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JAZZLIFE. LA VITA CON LA J MAIUSCOLA
La magia del jazz, dell'arte e della cultura in unico format

L'incontro tra uno dei più importanti e prestigiosi festival musicali italiani, i protagonisti della scena jazz contemporanea e le meraviglie di una regione nel cuore del Paese. JazzLife. La vita con la J maiuscola è un nuovo format video per web, tv e social media, presentato da Umbria Jazz e promosso dal Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale, che racconta il patrimonio artistico e culturale italiano attraverso gli occhi, le parole e le note di musicisti come Fabrizio Bosso, Rita Marcotulli, Dado Moroni, Gianluca Petrella e Gabriele Mirabassi. Quattro gli appuntamenti della prima serie, disponibili sul canale Vimeo di italiana, con altrettante performance inedite registrate in altrettanti luoghi che hanno segnato la lunga storia di Umbria Jazz, che nel 2021 compie 48 anni: il quartetto di Fabrizio Bosso si esibisce al Cassero di Porta Sant'Angelo di Perugia (la città dove ogni anno si tiene il festival estivo), i pianoforti di Rita Marcotulli e Dado Moroni dialogano nel Duomo di Orvieto (sede della versione invernale), Gianluca Petrella accende la sua Cosmic Renaissance al Teatro Romano di Gubbio, mentre il viaggio acustico del trio di Gabriele Mirabassi parte dalla Rocca del Leone di Castiglione del Lago (tappe delle prime edizioni itineranti della manifestazione negli anni '70). Una serie di concerti unici, ma anche l'occasione per incontrare le persone che vivono nei luoghi visitati, esplorarne l'arte e la storia, scoprirne le eccellenze enogastronomiche.

Episodio 1 | Fabrizio Bosso Quartet | Perugia, Cassero di Porta Sant’Angelo 
Fabrizio Bosso – Tromba 
Julian Oliver Mazzariello – Pianoforte 
Jacopo Ferrazza - Contrabbasso 
Nicola Angelucci – Batteria
Il Fabrizio Bosso Quartet continua ad evolversi, esprimendosi in un dialogo autentico, forte e pieno di espressività. Esplorando le infinite possibilità del proprio modo di fare musica, grazie al confronto costante con i musicisti che ormai da tempo condividono con lui il palco, Fabrizio Bosso raggiunge qui la sua più completa e matura espressione artistica, sia in qualità di musicista che di compositore. Durante il concerto, il trombettista è in grado di trascinare il gruppo e, nello stesso tempo, lasciare tutto lo spazio necessario per esprimere le singole personalità, creando una musica sempre nuova. Nel repertorio, oltre agli standard e all’improvvisazione, emerge anche la peculiare cifra compositiva di Bosso che, sempre riconoscibile, si esprime in brani originali come “Rumba for Kampei”, “Mapa”, “Black spirit”, “Dizzy’s blues” o “Minor mood”. 



Episodio 2 | Rita Marcotulli & Dado Moroni Duo | Orvieto, Duomo 
Rita Marcotulli – Pianoforte 
Dado Moroni – Pianoforte
Rita Marcotulli e Dado Moroni raccontano la loro visione della sempre suggestiva formula del duo pianistico. La signora del jazz tricolore negli ultimi anni è stata molto presente a Umbria Jazz, dove ha portato i suoi più recenti progetti tra cui Caraviaggianti, omaggio al genio del Caravaggio; la partnership con Maria Pia De Vito sulle canzoni di Joni Mitchell; gli show di Gino Paoli e Massimo Ranieri; il trio di Giovanni Tommaso dedicato a Gershwin; BAM con il Quartetto Alborada e Marco Bardoscia; la partecipazione al festival benefico svoltosi ad Assisi dopo il sisma che colpì Norcia. Dado Moroni è uno dei pianisti italiani più apprezzati e richiesti in America. Il suo talento precoce da enfant prodige spiega la quantità e qualità delle sue collaborazioni: tra gli altri, Ron Carter, Chet Baker, Dizzy Gillespie, Freddie Hubbard, Ray Brown. Anche per Moroni si può parlare di una intensa frequentazione dei palchi di Umbria Jazz, con formule sempre diverse: il trio con Karima, il duo con il chitarrista Tessarollo, il progetto dei cinque pianisti in omaggio a Monk, il duo pianistico con Kenny Barron, The Italian Trio con Bonaccorso e Gatto, il trio con Erskine e Gomez e quello con Locke e Giuliani, le collaborazioni con Tom Harrell e Alvin Queen.

Episodio 3 | Gianluca Petrella Cosmic Renaissance | Gubbio, Teatro Romano 
Gianluca Petrella – Trombone, effetti 
Mirco Rubegni- Tromba, effetti 
Blake Franchetto – Basso elettrico 
Federico Scettri – Batteria
Simone Padovani – Percussioni
Gianluca Petrella rimette in orbita la sua Cosmic Renaissance, liberamente ispirata ad un outsider assoluto come Sun Ra. Il progetto di Petrella nacque nel 2007 e da allora, attraverso tanti concerti in giro per l’Europa e tre dischi, ha continuato a svilupparsi e ad assumere forme e suoni nuovi. In questo progetto c’è piuttosto la sottolineatura della straordinaria capacità visionaria di immaginare mondi sonori ed estetici non codificati, che è propria di Petrella come lo era di Sun Ra. È il continuo sconfinare verso frontiere inedite che possono emergere solo esplorando nel profondo le proprie doti creative e mettendo da parte convenzioni e schemi. Come un viaggio galattico con destinazione ignota. Con gli anni, la Cosmic Renaissance ha preso sempre più i tratti di Petrella, in una ricerca libera e personale che rappresenta sempre più il trombonista e leader pugliese. Sia il repertorio che la formazione hanno continuato a svilupparsi negli anni. Petrella è un artista il cui talento gode ormai, e da tempo, di un condiviso riconoscimento internazionale. È considerato uno dei maggiori trombonisti al mondo e nell’arco di una carriera più che ventennale ha collaborato con artisti come Steve Swallow, Greg Osby, Carla Bley, Steve Coleman, Lester Bowie, Roswell Rudd, Ray Anderson, Pat Metheny, Oregon, John Abercrombie, la Sun Ra Arkestra diretta da Marshall Allen e con i più importanti musicisti italiani tra i quali Enrico Rava, Paolo Fresu, Stefano Bollani, Giovanni Guidi. Petrella ha composto, eseguito e inciso musica spaziando tra diversi generi, dalla sperimentazione all’elettronica al mainstream.



Episodio 4 | Gabriele Mirabassi Trio | Castiglione del Lago, Rocca del Leone 
Gabriele Mirabassi – Clarinetto 
Nando Di Modugno – Chitarra 
Pierluigi Balducci – Basso acustico
Gabriele Mirabassi è un clarinettista che si muove con uguale disinvoltura sia nella musica classica che nel jazz. Negli ultimi anni poi svolge una ricerca approfondita sulla musica strumentale popolare brasiliana e sudamericana in genere. Collabora sistematicamente con artisti di ambiti eterogenei, partecipando a progetti di teatro, danza, canzone d’autore. Nel jazz, ha collaborato, fra i tanti, con Richard Galliano, Enrico Rava, Enrico Pieranunzi, Marc Johnson, Guinga, André Mehmari, molti altri. Nella musica classica: John Cage, Mario Brunello, Andrea Lucchesini, Marco Rizzi, Orchestra Filarmonica Marchigiana, Istituzione Sinfonica Abruzzese, Banda Sinfonica do Estado de Sao Paoulo, Ensemble Conductus, Orchestra Bruno Maderna ecc… Inoltre ha collaborato in vari ambiti (teatro, canzone d’autore, danza) con, per citarne solo alcuni, Gianmaria Testa, Erri De Luca, Ivano Fossati, Sergio Cammariere, Mina, Giorgio Rossi, David Riondino, Marco Paolini. Accompagnato da Nando Di Modugno alla chitarra e Pierluigi Balducci al basso acustico, è l’autore di “Amori sospesi”: un progetto in cui la musica diventa crocevia di popoli e culture, terra di accoglienza ante litteram, vero e proprio luogo dell’anima. Un viaggio musicale evocativo e suggestivo dal Mediterraneo all’America del Sud, con echi jazz, del folklore e della tradizione classica, per un trio che fonde spiccata componente melodica e un forte legame con l’identità italiana e mediterranea.
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Umbria Jazz ha segnato la storia della musica in molti modi. Per qualità musicale, per il modo di offrire i concerti, per il coinvolgimento del territorio, per il rapporto con il pubblico. Una storia che dura da 48 anni esplosa sin da subito con un grandissimo successo che ha trasformato, per la prima volta nella storia, un festival del jazz in un raduno alla Woodstock. Umbria Jazz poteva soffocare di tanto successo, invece non solo è sopravvissuto, ma è cresciuto, si è moltiplicato (l'invenzione di Umbria Jazz Winter a Orvieto e l'edizione Spring a Terni, recentemente ripresa, le innumerevoli presenze all’estero) e si è stabilizzato, è diventato un evento mondialmente riconoscibile, forte della sua formula divisa fra arena, i teatri per i palati fini, la piazza, forte della sua accoglienza e della memoria delle sue tante edizioni: l'epico Charles Mingus, i concerti favolosi di Miles Davis, quelli torrenziali di Sonny Rollins, Sting che incrocia Gil Evans, il morbido sax tenore di Stan Getz, Dizzy Gillespie, Ornette Coleman, l'imprendibile Joao Gilberto, Quincy Jones, Tony Bennett e Lady Gaga, l'incontro con le altre musiche, Caetano Veloso, Gilberto Gil, Eric Clapton, Santana, i Rem, un altro imprendibile come Prince e tutta la lunga lista di jazzisti italiani che a Umbria Jazz devono in buona parte il loro attuale prestigio internazionale.
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